
DETERMINAZIONE 
N° 59 DEL 02/04/2020

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO
 
Oggetto: VERSAMENTO IVA PER SCISSIONE PAGAMENTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE MARZO 2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTO il decreto del Sindaco n° 10 del 21/06/2019 con il quale è stato nominato il responsabile di posizione 
organizzativa per il settore Amministrativo Finanziario con l’attribuzione delle funzioni previste dall’art. 107 del 
D.Lgs. n° 267/2000, dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi e di ogni altro compito demandato o 
riservato dalla legge o dai regolamenti ai responsabili degli uffici e servizi;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 101 del 19/12/2019 con la quale si approvano la nota di 
aggiornamento al D.U.P. (Documento unico di programmazione) 2020/2022 ed il Bilancio di previsione per 
l'esercizio 2020/2022;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 63 del 11/10/2016 con la quale si approva il regolamento di 
contabilità;

VISTA le determina del Settore Amministrativo Finanziario n° 28 del 11/02/2020 avente per oggetto: 
“Reimputazione parziale di residui e adempimenti conseguenti (art.3, comma 4, D.Lgs. n° 118/2011 e allegato 4/2, 
punto9,1)”;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n° 21 del 11/02/2020 avente per oggetto:”Fondo pluriennale vincolato – 
Variazione esigibilità esercizi finanziari 2019 – 2020”;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 24/03/2020 avente per oggetto: “Riaccertamento ordinario  
residui attivi e passivi rendiconto 2019-variazione bilancio 2019/2021 3 2020/2022”;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n° 36 del 10/03/2020 avente per oggetto: “Piano esecutivo d  
gestione / piano dettagliato degli obiettivi / piano della performance 2020/2022”;

VISTO l’ articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità) che ha inserito 
nel DPR n. 633/72, l’articolo 17-ter, che prevede la scissione del pagamento dell’Iva dal pagamento del 
corrispettivo per le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti delle amministrazioni pubbliche le 
quali, devono effettuare il versamento Iva direttamente all’erario;

RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 23 gennaio 2015 in riferimento allo “Split 
Payment” stabilisce che, per le fatture emesse con data dal 01/01/2015 in poi, le Pubbliche amministrazioni devono 
versare direttamente all’Erario l’IVA che è stata addebitata loro dai fornitori; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 27 giugno 2017, recante la nuova disciplina della scissione dei pagamenti ai fini 
IVA ( split payment ); 

RICHIAMATA la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1/E del 9 febbraio 2015, che prevede che la scissione dei 
pagamenti “ riguarda tutti gli acquisti effettuati dalle pubbliche amministrazioni individuate dalla norma, sia quelli 
effettuati in ambito non commerciale, ossia nella veste istituzionale che quelli esercitati nell’ambito dell’attività di 
impresa”;

VISTI i chiarimenti di Arconet relativi alle operazioni di contabilizzazione Iva in ambito istituzionale, commerciale e 
di reverse charge ( inversione contabile ) rilevabili dalla sezione “FAQ” della Ragioneria Generale dello Stato;



VISTA la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 15/E del 12 febbraio 2015 nella quale sono istituiti i codici di 
versamento dell’Iva dovuta dalle pubbliche amministrazioni a seguito di scissione dei pagamenti ai sensi 
dell’articolo 17-ter DPR 633/72;

CONSIDERATO che l’Iva trattenuta nel mese di Marzo 2020 per scissione pagamenti relativi all’attività istituzionale 
è € 29.004,05=;

CONSIDERATO che si rende necessario effettuare il versamento dell'importo sopra descritto;

RITENUTO pertanto assumere l’impegno di spesa e provvedere al pagamento della complessiva somma di €  
29.004,05= all’Erario mediante l’ Agenzia delle Entrate con il modello F24EP;

VISTO l'art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.lgs. 118/2011 e dell’art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000, 
l’impegno di spesa ed il correlato pagamento sono compatibili con le regole di finanza pubblica;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6 e) della L. 241/90 il presente provvedimento è stato redatto dal responsabile del 
procedimento assegnato al servizio Sig.ra Emanuela Niccolini e che non si ritiene di doversi discostare dalle 
risultanze dell’istruttoria condotta da detto responsabile del procedimento;

DETERMINA

- di richiamare le premesse;
- di impegnare, liquidare e pagare all’Erario-Agenzia delle Entrate mediante il modello F24EP la somma di €       
29.004,05 come dettagliata in calce: 

-   Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 
del D. Lgs. 267/2000;
-  Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra ed il/i soggetto/i destinatario/i dell’atto ed il Responsabile 
del Procedimento e che sono state rispettate le prescrizioni contenute nel piano triennale della corruzione e 
dell’illegalità 2019-2021 e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore;
-  Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra il/i soggetto/i destinatario/i dell’atto ed il Responsabile di 
Area e che sono state rispettate le prescrizioni contenute nel piano triennale della corruzione e dell’illegalità 2019-
2021 e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore.
-  Di dare atto che è stato ottemperato agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. n° 33/2013;
-  Di dare atto che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso, con decorrenza del termine per l’impugnazione dal giorno della pubblicazione 
all’albo pretorio del presente provvedimento per estratto, ai sensi dell’art. 1 legge n. 205 del 2 luglio 2008:
· giurisdizionale al T.A.R. della Regione Toscana ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 nel testo 
come modificato dalla legge n. 205/2000, che ha introdotto significative innovazioni, e ss. mm. e ii., entro il termine 
di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione [ove previsto dal regolamento comunale] 
ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; con 
il precisare che il ricorso deve essere notificato all’organo che ha emesso l’atto impugnato e ai controinteressati 
(non ai co-interessati) ai quali l’atto di riferisce o almeno a uno di essi. Il predetto termine di 60 giorni è aumentato 
di 30 giorni se le parti o alcuna di esse risiedono in un altro stato d’Europa e di 90 giorni se risiedono fuori di 
Europa.
- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo 
termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199.

Anno N. Imp. Capitolo Piano Fin./Siope Cliente/Fornitore CIG CUP Importo

2020 4169 99017.01.2930001 U.7.01.01.02.001 AGENZIA 
ENTRATE

------- ------- 29.004,05

   
  
 

 Il Responsabile del Settore
Fallani Giulio



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale  
costituisce originale dell'Atto.
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